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In una lettera i capigruppo contestano 
al presidente di aver inviato alla lotti 
un dossier sui referendum coi nomi 
di socialisti nell'86 favorevoli all'uninominale 

Continua la mediazione di Andreotti sulla Tv 
L'ipotesi di dividere a metà le risorse 
tra la Rai e le televisioni private 
Il garofano mantiene l'idea della fiducia 

Psi attacca Cossiga: «Male informato » 

Nuova clamorosa polemica del Psi con il Quirinale. 
Ieri i capigruppo della Camera e del Senato, Capria 
e Fabbri, hanno scritto una lettera a Cossiga accu-

1 sandolo di essere «male informato» sui referendum 
elettorali e di avere impropriamente accreditato do
cumenti. Intanto prosegue il tentativo di Andreotti di 
mediare, tra sinistra de e Psi, sulla legge per l'emit
tenza televisiva. 

STEFANO DI MICHELE 

•*• ROMA. Due cartelle e 
mezzo di durissimo attacco al 
capo dello Stato. Ieri France
sco Cossiga si è visto recapita
re una missiva, lirmata dai ca
pigruppo del Psi della Camera 
e del Senato. Nicola Capria e 
Fabio Fabbri, che contestava 
no apertamente la documen 
(azione sui referendum eletto
rali che nei giorni scorsi aveva 
inviato al presidente della Ca
mera. Nilde lotti, dopo aver ri 
cevuto il Comitato promoter», 
dei referendum elettorali. PiC 
precisamente di quella docu
mentazione i due dirigenti so
cialisti contestano una sola 
parte: l'elenco dei parlamenta
ri che, nell'86. aderirono alla 

' Lega per l'introduzione in Ita
lia del sistema uninominale. 
Un elenco che vede una lunga 
slilza di esponenti socialisti. 
Una cinquantina, da Di Dona

to a TognOlr, da Manca a La 
Ganga, da Forte a Pillitteri a 
Pietro Longo. Senza tanti giri di 
parole, Capria e Fabbri fanno 
sapere al presidente di essere 
•male informato", e gli espri
mono lo «stupore per l'Inclu
sione di un tali: elenco fra i do
cumenti da Lei inviati-. -In pri
mo luogo perche esso non at
tiene a quei profili di garanzia 
o di tutela di libertà e di diritti, 
ai quali legittimamente viene 
interessato il capo dello Stato, 
ma solo a vicende e ad atteg
giamenti politici - scrivono I 
due capigruppo -. In secondo 
luogo perchè l'elenco non toc
ca in alcun modo la problema
tica insorta a proposito dei re
ferendum elettorali e I dubbi 
che sono stati sollevati sulla lo
ro ammissibilità». 

Per II Psi, oggi impegnato in 
una quotidiana e martellante 

Bettino Craxl Francesco Cossiga 

campagna contro i referen
dum elettorali, quelle adesioni 
non c'entrano niente. E sono, 
comunque, imbarazzanti. La 
questione, scrivono Capria e 
Fabbri, non riguarda «il merito 
delle riforme proposte, ma lo 
strumento per realizzarle e la 
differenza, in uno Stato di dirit
to, non è di poco rilievo». L'irri

tazione verso l'iniziativa di 
Cossiga traspare tutta nelle ul
time righe, dove si lamenta che 
Cossiga -non abbia espunto 
carte cosi estranee all'argo
mento. Di sicuro e stato male 
informato, altrimenti avrebbe 
immediatamente ravvisalo 
una tale, palese circostanza». 

Una presa di posizione du

rissima e clamorosa, in cui è 
messa in forse l'equanimità 
istituzionale e il rigore giuridi
co del presidente, che al Quiri
nale è stata accolta con stupo
re. E mentre veniva data per 
certa una replica di Cossiga, 
proprio Fabbri si è affrettato a 
far diramare una parzialisslma 
rettifica, che cerca di spostare 

il tiro delle accuse da Cossiga 
al Comitato, a cui si contestain 
pratica di aver consegnato al 
Quirinale «carte false». «Abbia
mo solo voluto chiarire al capo 
dello Stato - ha sostenuto Fab
bri - che nella documentazio
ne fornitagli dal Comitato c'e
rano parti del tutto estranee al 
tema e alla tutela dei diritti del
lo stesso Comitato: e di queste 
carte i promotori dei referen
dum si sono voluti platealmen
te avvalere per finalità di pro
paganda e critica politica». 

In poche settimane, è il se
condo attacco socialista al 
Quirinale: il 25 maggio Craxi 
lancio altre dure accuse verso 
la massima carica dello Stato 
per I suoi incontri, sul «seme
stre bianco», con lotti e Spado
lini. Allora Cossiga fece sapere 
di essere «stupefatto». Ieri ha 
preferito non replicare, ma la 
lettera di Capria e Fabbri è di 
sicuro destinata a pesare. E sul 
tema del referendum ieri 1 de 
Galloni e il direttore della «Di
scussione» Malfatti, hanno fat
to conoscere la loro contrarie
tà. Per Malfatti, addirittura, sa
rebbero «una manipolazione 
grave delle regole democrati
che». 

Insieme ai referendum, a 
dominare nella discussione 
politica è la legge sull'emitten
za. Andreotti passerà il fine set

timana nel cercare la media
zione che dovrebbe risolvere il 
contrasto con la sinistra de, 
riaffermato ieri con vigore da 
De Mita in una intervista a «la 
Repubblica». «L'opera di me
diazione procede bene», è l'o
pinione di Andreotti. «Non ci 
sono ragioni obiettive per una 
crisi», soccorre Forlani. il socia
lista Forte chiede il voto di fidu
cia e il suo collega Di Donato 
polemizza con De Mita. «Ma 
non si può trattare di una finta 
mediazione, di una cristalliz
zazione del presente», avverte 
Granelli, della sinistra scudo-
crociata, mentre Bodrato è più 
sfumato: «Non dico nulla fin
che Andreotti non presenta la 
sua proposta». Ma di quale 
proposta di tratta? Spiega 
Sbardella, proconsole del pre
sidente del Consiglio a Roma: 
•Deve essere garantito il com
plesso delle possibili entrate 
per il 50% al pubblico e per il 
50% al privato». Cloe a Berlu
sconi. Ma non è proprio que
sto il duopolio che irrita la sini
stra de ed era stato smentito da 
Crlstofori? Sbardella allarga le 
braccia: «Bisogna fare i conti 
con la realtà che si è storica
mente determinata». E gli spot? 
•Mah, non mi sembrano un 
problema. Ogni 45 minuti 
insomma, come conferma an
che Donat Cattin, «si finirà col 
fotografare l'esistente». 

Gli autori determinati nella difesa della legge tv 

I registi: «Se tornano gli spot 
faremo ricorso al referendum» 
1 registi di nuovo in campo contro l'interruzione 
pubblicitaria dei film. Dopo una serie di incontri con 
esponenti della maggioranza e del governo, insie
me con gli sceneggiatori lanciano un allarme: «Se 
sarà introdotta la norma che permettevi interrom-

\ pere i film con gli spot faremo ricorso alla Corte co
stituzionale, e se sarà necessario'raccogllererncv le 
'firme per un referendum abrogativo...».' • • 

•LEONORA MARTELLI 

. • • ROMA. «Se passerà la nor
ma che permette l'interruzione 
pubblicitaria dei film, faremo 
ricorso alla Corte costituziona
le ed anche al referendum 
abrogativo. In questo siamo 
decisi ad andare avanti co
munque e siamo tutti d'accor
do-. Sono parole di Leo Benve
nuti, che riassumono bene l'al
larme espresso dagli autori ci
nematografici dell'Anac (As
sociazione nazionale autori ci
nematografici) nel corso di 
una conferenza stampa, a se
guito di incontri avuti con alcu
ni esponenti politici. 

Nella sede romana dell'As
sociazione erano presenti in 
tanti. Piero Vivarelli e Franco 
Brasati. Emidio Greco e Furio 
Scarpelli, mentre Bernardo 
Bertolucci telefonava la sua so
lidarietà da Londra e Scola si 
scapicollava dall'acrcoporto 
nel traffico romano. 

£ stato Citto Maselli a fare il 
•resoconto» dei colloqui con 
esponenti della maggioranza e 
del governo. «Abbiamo incon
trato De Mita. Mamml. La Mal
fa. Scotti e Cristolori. Ci siamo 
presentati, a differenza di tutte 
le altre forze che stanno pre
mendo per i loro interessi, in 

rappresentanza di un'esigenza 
democratica, e a difesa di ele
mentari diritti culturali. Questo 
ha spiazzato tutti. A parte De 
Mita, ci hanno cinicamente 
detto che le nostre sono ragio
ni sacrosante, ma che la que
stione è un'altra, e cioè la 
guerra in cono fra la sinistra 
De e il Psi». Insomma - ha con
tinuato Maselli - si fa una legge 
per altri molivi da quelli che 
sono il suo oggetto. «Con De 
Mita abbiamo avuto un collo
quio di oltre un'ora. Il leader 
della sinistra De - ha detto il 
regista - ha confermato le sue 
posizioni in modo limpido». 

Per quanto riguarda la Diret
tiva della Cee. che e stata tirata 
in ballo in questi ultimi giorni 
ed interpretata in modo slru-
mentale. Maselli ha ribattuto di 
essere d'accordo con il suo 
spirito più autentico, che e 
quello di limitare l'invadenza 
pubblicitaria nei film, e non di 
aggiungere nuove interruzioni 
a intervalli già previsti. «Noi sla
mo tier un'interruzione unica 
del film, come e adesso "natu
ralmente", fra il primo ed il se
condo tempo. Fra l'altro anche 
in sede di sceneggiatura si tie
ne già conto di questa pausa. 

Introducendo la pubblicità in 
questo intervallo, sarà consen
tito alle televisioni privale di 
pareggiare le perdite, alzando I 
prezzi degli spot». 

Vale quanto ha scritto l'eu
rodeputato Roberto Barzanti, 
illustrando la Direttiva: «Non si 
possono sommare intervallo e 
Interruzioni. Si avrebbe il para
dosso di svilire delle norme na
te per introdurre un minimo di 
ordine fino a larle diventare 
strumento per accrescere l'in
vadenza pubblicitaria in uno 
dei momenti più delicati del 
palinsesto. Le interruzioni ca
denzate secondo il dispositivo 
comunitario sono evidenten-
mente alternative all'intervallo 
ampio della consuetudine ita
liana». 

Autorevoli pubblicitari, è 

Bernardo 
Bertolucci 

slato aggiunto anche questo 
argomento contro l'interruzio
ne del film, sostengono che la 
frammentazione brutale del 
prodotto filmico alla lunga 
porta alla perdita del pubblico, 
il quale istintivamente cerca di 
difendersi da una sorta di «in
quinamento della propria psi-
colgia profonda». 

Negli Stati Uniti pare che tut
to ciò sia stato capito da molto 
tempo, hanno detto i nostri au
tori di cinema, tanto che i film 
non vengono più interrotti, an
che se non esiste nessuna nor
ma che lo vieti. «Ma - com
menta Furio Scarpelli - il fatto 
è che qui in Italia si vuole ar
monizzare i diritti della gente 
con le pretese di alcuni, come 
a dire che si vuol fare una leg
ge per mettere d'accordo il la
dro ed il derubato». 

Il 1° agosto per la vertenza-nomine 

Giornalisti in sciopero 
black-out alla Rai 
Giornalisti Rai in sciopero generale il primo di ago
sto: l'esecutivo del sindacato lo ha comunicato ieri 
all'azienda, in osservanza della legge che prescrive 
10 giorni di preavviso. I comitati di redazione hanno 
affidato al sindacato altri 2 giorni di sciopero dopo 
la rottura delle trattative con l'azienda sui criteri per 
le nomine eia carta dei.dlritti e dei doy^ridei gior
nalisti ' . ' . • ' > 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA. «Sento dire che le 
nomine potrebbero essere 
bloccate perchè il sindacato 
avrebbe posto una sorta di ve
to. Noi non ci sogniamo nep
pure di porre veti alle nomine, 
meno che mai a questo o a 
quello. Ed è sbagliato anche 
interpretare il nostro come uno 
sciopero per o contro le nomi- • 
ne. Noi ci occupiamo di rego
le, di norme e la trattativa con 
l'azienda si è rotta sulla nostra 
•carta dei diritti e dei doveri» 
dei giornalisti Rai». Giuseppe 
Glulietti, segretario dell'esecu
tivo del sindacato giopmalisti 
Rai, ha appena consegnato il 
preavviso di sciopero all'azien
da, come la legge di recente 
approvare prescrive per i di
pendenti dei servizi pubblici. 
Da poco si è conclusa l'assem
blea dei comitati di redazione 
della rai, che ha approvato al
l'unanimità una serie di docu
menti e ha affidato all'esecuti
vo tre giorni di sciopero. Ag
giunge Giulletti: «Noi abbiamo 
olferto all'azienda una -carta 
dei «diritti e dei doveri», l'azien
da ci ha risposto illustrandoci 
•una carta del privilegi»; privile
gi, ma a patto di non disturba
re il manovratore. 

Ma che cosa c'è scritto di 

tanto pericoloso nella «carta» 
del sindacato? Al primo punto, 
ad esempio, si chiarisce che il 
sindacato non intende intro
mettersi nella scelta dei diret
tori. Vogliono decidere i parti
ti? Facciano pure. Ma debbono 
essere direttori in grado di 
esercitare i potori a toro asse
gnati dal contratto. Debbono 
quindi, entro un mese presen
tarsi all'assemblea di'redazio
ne; indicare i loro collaboratori 
di fiducia (i vice-direttori) e le 
mansioni e le funzioni; illustra
re l'organizzazione del lavoro 
e la linea politico-editoriale. La 
redazione esprime,il proprio 
voto di gradimento, vincolan
te, a scrutinio segreto. Se il vo
to è negativo lo si ripete dopo 
un mese. Se dalle ume esce un 
altro no, l'azienda ci rifletta: 
Ma l'altra sera, l'azienda - rap
presentala da un direttore del 
personale, . De • Domenico, 
•senza mandalo-, come egli 
stesso ha precisato - ha con
troproposto che il consiglio 
d'amministrazione nomina i 
direttori e che questi, poi, fa
ranno conoscere i collaborato-
n. Una trastula per dire: i vice
direttori non se li sceglie il di
rettore '/jcome da contratto) 
ma glieli scegliamo noi e I par
titi che stanno dietro di noi. 

La trattativa è continuata su 
questa falsariga su tutti gli altri 
punti. Il sindacato chiede che 
il 50% del tum over giornalisti
co sia coperto con concorsi 
pubblici, l'azienda risponde 
che si vedrà di volta in volta. 
Intanto, la, rai sta assumento 
ma ancora non è stato chia
mato al lavóro nessuno dei 50 
giovani che di recente sono 
stati proclamati vincitori del
l'ultimo concorso. Il sindacato 
ha chiesto di conoscere la si
tuazione degli appalti, dei col
laboratori estemi. L'azienda 
vorrebbe, al massimo, fornire 
dati generali e proprio per 
questo illcgibili. Il sindacato ha 
chiesto che i giovani assunti, 
prima di andare In voce e in vi
deo facciano un tirocinio di 
preparazione di tre mesi. L'a
zienda ha promesso generici 
corsi. Di particolare gravità è 
stato giudicato l'atteggiamento 
sulla questione della incompa-
tibllitàà tra lavoro giornalistico 
in Rai e altre funzioni esteme, 
«inquinanti». Il sindacato riven
dica norme oggettive, rigorose 
e trasparenti; l'azienda si riser
va di valutare a sua discrezione 
e di intervenire anche con mi
sure disciplinari: dimostrazio
ne che non si vuol colpire un 
comportamento non deonto
logico ma usare la vicenda per 
punire o premiare, a seconda 
dei casi. Su altre questioni (tu
tela dei minori, dintto di rettifi
ca, distinzione tra informazio
ne e pubblicità, regolamenta
zione dello sciopero) l'azien
da ha dato risposte vaghe o 
non ha risposto per niente. A 
questo punto - si dice al sinda
cato - lo sciopero è inevitabile: 
per tutelare noi e i telespettato
ri. 

Movimento federativo 

«In Italia c'è bisogno 
di una nuova 
rivoluzione democratica» 
M ROMA. Una «nuova rivolu
zione democratica- è la propo
sta su cui sta discutendo la 
conferenza nazionale del Mo
vimento federativo democrati
co in cordo sa ieri a Roma. 
Una proposta - ha detto il pre
sidente Giancarlo Quaranta -
che si «rivolge al Paese e agli 
altri soggetti politici- e che mi
ra a rendere possibile ai citta
dini di -tutelare i propri diritti-
attraverso -strumenti di demo
crazia diretta, o meglio ancora, 
di una rete di poteri di base, 
gestiti direttamente dai cittadi
ni, a titolo personale o me
diante l'intervento di gruppi or
ganizzati e di atton collettivi-. 

Sostanzialmente, secondo il 
Mld «un incontro Ira il mondo 
della politica ordinaria e quel
lo del "sesto potere", finalizza
to a dare alla cittadinanza atti
va un ruolo costituzionale nel 
governo del Paese-. 

Il «sesto potere-, cioè i citta
dini, ha dello nel suo interven
to il segretario del Mfd, Giovan
ni Moro, ha deciso di aprire ai 
partiti sul «terreno di uno 
scambio politico con essi». Un 
incontro realizzabile fonda
mentalmente su tre punti: au
tonomie locali, riforma della 
pubblica amministrazione, 
riordino del del sistema sanita
rio 

. . Alla Provincia raggiunto un accordo tra Pei, Psi, laici e verdi 

Avellino, nasce una giunta di sinistra 
nella terra di Ciriaco De Mita 
• • AVELLINO. Una giunta di 
sinistra, laica e verde, guida la 
provincia di Avellino dopo il 
voto espresso dai sedici consi
glieri di Pei. Psi, Pri, Pli e Verdi. 
La nuova maggioranza, che 
sostituisce il pentapartito, al 
governo lino alle scorse elezio
ni amministrative, è stata resa 
possibile dopo un lungo con
fronto fra i due partiti della si
nistra insieme ai laici e ai verdi, 
che aveva giù portalo alla defi
nizione di un documento uni
tario contro la giunta al comu
ne capoluogo. Alla presidenza 
della giunta provinciale, che 
dopo quindici anni vede il ri
torno al governo dei comuni

sti, un giovane medico sociali
sta, Carmine Ragano, mentre 
due assessori vanno al Pei, e 
uno a testa rispettivamente a 
Psi, Pri, Pli e all'unico consi
gliere verde. 

Polemica la reazione della 
De. che con dodici consiglieri 
si vede esclusa dal governo 
dell'amministrazione provin
ciale. I consiglieri dello scudo 
crociato, tutti di stretta osser
vanza demitiana, dopo la lettu
ra del documento programma
tico hanno abbandonato l'au
la del consiglio senza parteci
pare alle votazioni delle ele
zioni del presidente e degli as
sessori. Nel mirino delle 

critiche del partito che da sem
pre governa in Irpinia la mag
gioranza dei comuni e degli 
enti con percentuali che supe
rano il GO'A. dei consensi, socia
listi, laici e consigliere verde. 

Proprio sul rappresentante 
degli ambientalisti si sono ap
puntate le polemiche più fero
ci del segretario provinciale 
democristiano, che non ha esi
tato a definire il consigliere 
Sanco Romeo (al quale sarà 
affidata la delega all'ecologia) 
ne più né meno un -mancalo 
terrorista-. 

•Il volgare attacco a Romeo 
- ha dichiarato Angelo Giusto, 
della segreteria della federa

zione comunista - è il segno 
più inquietante dell'arroganza 
dei demitiam in questa provin
cia». Ma le accuse maggiori gli 
uomini dell'ex presidente del 
Consiglio le rivolgono soprat
tutto a Carmelo Conte, mini
stro socialista delle Aree urba
ne, ritenuto il vero ispiratore in 
Campania dell'operazione al
ternativa alla De, e giù nelle 

. prossime settimane lo -sgarbo-
alla provincia di Avellino po
trebbe essere la causa di una 
crisi dei rapporti dei democri
stiani e socialisti a livello regio
nale. «Quello che è certo - sot
tolinea il segretario della fede
razione irpina del Pei, Giusep
pe Barrasso - è che l'operazio

ne alla quale abbiamo dato vi
ta alla provincia è una 
operazione di svolta e di rottu
ra col passato-. 

E nel documento program
matico della nuova maggio
ranza le ragioni della necessità 
di una svolta ci sono tutte. A 
dieci anni dal terremoto la ri
costruzione in Irpinia segna 
ancora il passo con migliaia di 
senza tetto ancora nelle barac
che, mentre la disoccupazio
ne, nonostante i massicci inve
stimenti previsti dalla legge di 
ricostruzione sui quali sta ora 
indagando la commissione 
parlamentare d'inchiesta, ha 
raggiunto picchi elevatissimi. 

Crisi Palermo 
Leoluca Orlando 
si incontrerà 
con Forlani 

La crisi per la giunta di Palermo, dopo che il sindaco Leo
luca Orlando (nella foto) è stato costretto alle dimissioni 
pochi giorni dopo l'elezione alla carica, è ancora in alto
mare. Per cercare di chiarire i rapporti con la De locale e i 
possibili sbocchi della crisi, Orlando ha avuto ieri una 
lunga conversazione telefonica con il segretario naziona
le dello scudocrociato, Arnaldo Forlani. Al termine è sta
to concordato un incontro per martedì prossimo a Roma 
per tentare di arrivare ad un chiarimento sulla situazione 
politica nel capoluogo siciliano dove la De continua ad 
essere commissariata dal vice segretario nazionale del 
partito, Silvio Lega e dove l'incarico di condurre le tratta
tive con i socialisti (contrari ad una intesa con il Pei) per 
la giunta sono state affidate al sen. Giorgio Postai. 

Referendum 
Entro lunedì 
l'invio delle 
firme raccolte 

Il comitato promotore dei 
referendum ha rivolto un 
nuovo sollecito ai comitati 
locali a trasmettere urgen
temente tutte le firme rac-
colte.corredate della ne-

^ . . ^ i ^ i ^ i ^ — cessarla certificazione elet
torale, alia sede nazionale. 

La data «inderogabile» per la consegna - precisa un co
municato - e fissata per lunedi prossimo. Ciò per con
sentire «l'adeguato controllo dei moduli e l'adempimen
to di tutte le operazioni necessarie per la consegna alla 
Cassazione, prevista tassativamente per il 1 agosto». Di 
conseguenza la raccolta delle firme deve concludersi 
non più tardi del 27-29 luglio. Solo a Roma, dove non ci 
sono problemi di invio, potranno proseguire fino al 30 
giugno o, d'intesa con l'ufficio elettorale, fino alla matti
na del 31. 

Vita: per la Rai 
necessario 
un vero piano 
di sviluppo 

Vincenzo Vita, responsabi
le della sezione informa
zione del Pei. in una di
chiarazione ha sottolinea
to che «serve un vero piano 
di ristrutturazione, invano 

^ ^ ^ atteso da tempo, che ri
consegni alla Rai la funzio

ne di impresa democratica all'altezza dello sviluppo dei 
mass media». Un simile piano «è condizione e presuppo
sto di eventuali annunciati riassetti dell'apparato del ser
vizio pubblico». E' necessario, cosi come sottolineato an
che dall'assemblea dei comitati di redazione, che la Rai 
«acquisisca autorevolezza e credibilità nella sua gestio
ne, attraverso regole e certezze che ne caratterizzino il 
ruolo, ne garantiscano - ha concluso Vita - la correttez
za dei comportamenti e ne definiscano l'autonomia». • 

Il segretario regionale sici
liano del Pei, Pietro Folena, 
ha replicato alle dichiara
zioni dell'on. Michelange
lo Russo che gli rimprove
rava la partecipazione ad 
una cena di dirigenti pro-
vinciali e regionali del par

tito, definendola, fra l'altro, una riunione di corrente. A 
differenza di Russo che «qualche settimana fa ha comu
nicato la formazione di un'area migliorista» io - ha detto 
Folena - continuo a ritenere «negativa» l'esistenza di 
•conenti organizzate». A Porticello - ha aggiunto - c'è 
stato solo un «Incontro conviviale senza alcuna volontà 
organizzativa» fra compagni e compagne con «affinità 
politiche e culturali» che si «riconoscono in modo genui
no nelle posizioni del segretario del partito» 

Pietro Folena: 
«Non riunione 
di corrente, 
ma incontro 
conviviale» 

«In Campania 
giunte 
a rischio 
camorristico» 

Un grave rischio stanno 
correndo diverse giunte 
della Campania. Lo ha di
chiarato il segretario regio
nale del Pei, Isaia Sales in
vitando il ministro degli In-

^^^^^^^^^^^^^ temi, Gava, a fare molta at
tenzione al fatto che nella 

regione sarebbero «stati eletti nelle assemblee locali, uo
mini sospettati di rapporti con la camorra e che possono 
diventare sindaci o assessori di alcuni comuni». A quanto 
risulterebbe da primi sommari accertamenti di alcuni 
commissari dell'antimafia, «qualcosa come cento ammi
nistratori», sono stati «denunciati per delitti contro la pub
blica amministrazione» e in «14 comuni, più di cinquanta 
candidati risultano contigui a clan camorristici». 

Mario Riu 
nuovo segretario 
della Federazione 
di Cuneo 

Mario Riu, 41 anni, iscritto 
al Pei dal 1973. è il nuovo 
segretario della Federazio
ne comunista di Cuneo. Il 
Comitato federale lo ha 
eletto, a scrutinio segreto, 
con 26 voti su 36 votanti. 
Sostituisce Lido Riba, elet

to consigliere regionale nella tornata amministrativa di 
maggio dopo che aveva diretto la federazione per sette 
anni. La candidatura di Riu è scaturita da una vasta con
sultazione che ha interessato iscritti e simpatizzanti. 

GREGORIO PANE 

Convegno a Roma 

«No ai seggi monosex» 
Le donne del Pei contrarie 
alla proposta di Salvi 
• • ROMA. Le parlamentari 
comuniste non sono d'accor
do con la proposta di dare vita 
a collegi e seggi «monosex», 
cioè la possibilità di raddop
piare in occasione di consulta
zioni elettorali, il numero delle 
circoscrizioni, riservandone 
metà al voto degli elettori e 
metù alle elettrici. Le liste, in 
questo caso, potrebbero esse
re, rispettivamente di uomini e 
di donne, oppure miste e pre
sentate separatamente o di co
mune accordo. La proposta 
era stata formulata nei giorni 
scorsi da Cesare Salvi, della se
greteria del Pei. responsabile 
della sezione problemi dello 

Stato, alla riunione della com
missione della presidenza del 
Consiglio per le pan opportu
nità. 

Al dibattilo con le parlamen
tari comuniste, svoltosi ieri a 
Roma, hanno partecipato as
sieme a Salvi, anche Augusto 
Barbera e Stelano Rodotù, Le 
maggiori opposizioni alla pro
posta si Salvi sono venule dalle 
senatrici Ersilia Salvato e Isa 
Ferraguti e dall'on. Silvia Bar
bica La senatrice Ciglia Tede
sco, presidente della commis
sione di caranzia del Pei ha; 
dal canto suo. giudicato -non 
soddisfacente la proposta sui 
collegi «monosex-. 

l'Unità 
Sabato 
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